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Politica 
Dopo la ricusazione degli elenchi dei candidati 
in 14 comuni calabresi, una valanga di esclusioni (e ricorsi) 
in tutta l'Italia, da Milano a Vasto, dal Sulcis a Siena 
La Turco plaude al magistrato. Opinione diversa di Lipari 

M.ii'lcdi 

Troppi errori, decimate le liste 
Sulla quota per le donne scontro tra ministro e giudice 
Il giorno dopo la ricusazione delle liste calabresi da 
parte del pretore di Vibo Valentia e scontro sull'in
terpretazione delta nuova legge. «É forzata l'interpc-
tazione data della norma sulla quota del 30"ó», so
stiene il professor Lipari, giurista. Ma le donne del 
Pds calabrese e Livia Turco plaudono all'iniziativa 
del magistrato. Liste decimate in tutta Italia per vizi 
di forma o per insufficienza delle firme. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

M ROMA. Com'è difficile ar
rivare all 'appuntamento del 6 
Untano. Le liste elettorali sono 
massacrate un po' ovunque. 
Sono state respinte anche se 
per motivi diversi- errori tecni-
ci-formali, firme di sottoscri
zione insufficienti, candidate 
in numero non adeguato. Le 
polemiche esplodono dalle 
Alpi al Lilibeo, mentre si an
nunciano ricorsi e mobilita
zioni 

Ma ciò che più fa discutere, 
perchè in gioco è l'interpreta
zione di un testo di legge, è 
l'esclusione delle liste in quat
tordici comuni calabresi, per 
decisione della commissione 
elettorale circoscrizionale. La 
motivazione, come è noto, è 
stata esposta dal giudice Ga
briella Reillo, ferma nel ricu
sare le motivazioni della rap
presentante del ministero del
l'Interno, Maria Rosa Luzza. Il 
punto in discussione è la quo
ta del 30'.o da assegnare alla 
«sesso di minoranza», in que
sto caso alle donne. 

Il ministro Mancino anche 
ieri ha ribadito che la legge 81 
all'articolo 5 dice espressa
mente che «nessuno dei due 

sessi può essere di nonna rap
presentato in misura superio
re ai due terzi». E quel "di nor
ma" è il vero casus: per il mi
nistero questa dizione non e 
vincolante, ma solo promo
zionale di un indirizzo che 
Mancino auspica venga sem
pre più affermato: cioè la pre
senza femminile. Per il magi
strato calabrese, invece, «le 
norme di legge, in special mo
do in materia elettorale, han
no natura cogente», cioè vin
colante, Non solo: il presenta
tore delle liste non ha motiva
to in alcun modo, dice Reillo, 
la deroga alla legge, per cui si 
determina «la paradossale si
tuazione che l'immotivata ec
cezione diventa la regola e la 
conseguente generalizzata di
sapplicazione della norma». 

Pollice verso, dunque: a Vi
bo Valentia e negli altri tredici 
comuni calabresi non si vota. 
O meglio questo è il pencolo 
reale: infatti i partiti, pur po
tendo ricorrere alla corte 
d'Appello, non hanno molte 
speranze di veder riconosciu
te le loro motivazioni in tem
po utile per il 6 giugno. 

A quel giudice calabrese 

Sondaggi, a Milano 
in testa Dalla Chiesa 
a Torino Novelli 
• • ROMA Si voleva un sin
daco eletto direttamente, dai 
cittadini? E così sarà in pie
no, nel senso che si preferi
scono le persone alle liste 
che le candidano. E quanto 
emerge da un sondaggio ef
f e r a t o dalla Swg per conto 
del Grl su un campione di 
1100 milanesi e 1200 torine
si. 

Stando ai risultati della ri
cerca le preferenze maggiori 
vanno a Nando Dalla Chiesa 
a Milano, nonostante il pieno 
di voti della Lega e a Diego 
Novelli a Torino. 

A Milano Dalla Chiesa, so
stenuto da Rete. Pds, Rifon
dazione comunista e Verdi, 

ha ottenuto stando al son
daggio il 21,7"u dei consensi, 
seguito a ruota dal leghista 
Marco Kormentim al 21,3''.. 
Se al suo posto si fosse pre
sentalo Bossi i voti sarebbero 
aumentati di un terzo. Di 
gran lunga distanziati seguo
no Bassetti, candidato della 
De e di liste imparentate, con 
il M'-'u e con il 9".. Piero Bor-
ghini che corre, nonostante 
le polemiche degli ultimi 
giorni, per il Psi Le altre liste 
non decollano, attestandosi 
sull'I"». Bisogna infine calco
lare in un terzo circa la quota 
degli indecisi, una percen
tuale fondamentale per de
terminare vittoria e sconfitta 
soprattutto al momento del 

ballottaggio. 
A Tonno Novelli distanzia 

tutti con il suo 27,5",',. L'ex 
sindaco della citta e sostenu
to da Rete, Rifondazione co
munista, pensionati e Allean
za verde e per ora non ha ri
vali: infatti secondo il son
daggio lo appoggia anche il 
•16",, degli elettori' Pds, il \3!„ 

dei leghisti, il \A% dei repub
blicani, l'8"ó dei liberali, il 7",', 
dei democristiani, persino il 
M"<. dei missini e il 21",, della 
lista Pannelli). In questo caso 
è evidente che nella scelta ha 
funzionato il ricordo dell'am
ministrazione di sinistra di 
metà anni Settanta, quando 
Novelli militava nel Pei. Dopo 

di lui, secondo il sondaggio, 
arrivano appaiati al 9"., il le
ghista Domenico Cornino e 
Valentino Castellani, soste
nuto dal Pds, dai Verdi del 
sole che ride, da Alleanza 
perTonno. Il candidato della 
De e dei liberali, Giovanni 
Zanetti, 6 all'8,2Vu. Il comuni
cato della Swg conclude os
servando che «sarà interes
sante capire se e come una 
parte delle forze economi
che tradizionalmente molto 
influenti vorrà orientare favo
ri e consensi a vantaggio di 
uno dei due candidati di cen
tro e di sinistra, cioè Zanetti e 
Castellani, per evitare che al 
ballottaggio arrivino Novelli e 
il candidato della Lega». 

Conto alla rovescia per le elezioni amministrative, da sinistra a destra i candidati 
preferiti nei sondaggi per Milano e Tonno Nando Dalla ttiesa e Diego Novelli 

plaude invece la commissio
ne per le pari opportunità e 
plaudono anche il coordina
mento delle donne calabresi 
del Pds e anche Livia Turco, 
della Quercia, secondo cui 
quella decisione "Conferma 
l'efficacia di una norma che 
dimostrerà anche ai più sordi 
ed ai più ciechi quanto ab-

bianmo sempre affermato sul
la ricchezza rappresentala 
dalla forza femminile che non 
può essere tenuta ai margini 
delle istituzioni politiche». 

Di diverso tenore, anche 
perchè -tecnica», l'opinione 
del professor Nicolò Lipari. 
Premesso che il legislatore 
procede quasi sempre per 

••approssimazione»!. I opinio
ne del giurista è che la pantà 
'ionio-donna in Parlamento la 
si poteva realizzare altrimenti, 
perchè l'espediente adottato 
••è comunque facilmente aggi
rabile». Raggiunge' "La posisi-
zone del giudice su quel "di 
norma" è forzata, anche per
chè nella legge non si dice 

che la deioga debba essere 
motivata». Un punto, a favore 
di Mancino, dunque. Tuttavia, 
conclude Lipari: "Come sem
pre accade la posizione dei 
giudici più estremisti concor
rono a evolvere l'ordinamen
to», che è quanto si augura il 
giurista. Questa opinione og
gettivamente servirà a dar 

manforte ai partiti calabresi 
che tutti, senza eccezione al
cuna, in queste ore stanno 
presentando t ricorsi alla corte 
d'appello di Catanzaro. 

Invece non ce n e slato bi
sogno per altre realtà: in alcu
ni comuni della Liguria, infat
ti, il mancato rispetto della 
quota del 30". non ha ostaco

lalo l'accettazione di alcune 
liste Ad Alassio, per esempio, 
solo Rifonda/ione comunista 
ha riservato alle donne i posti 
previsti: il Pds, invece, pur 
candidando a snidato Lore
dana Nattero, nella lista ha in
serito 3 donne invece di 7. In
vece, a sorpresa, in alcune 
realtà siciliane è stato fatte» 
spazio alle donne, sfatando 
alcuni luoghi comuni. La leg
ge regionale, leggermente di
versa da quella nazionale, 
non contiene l'indicazione 
del 30", da destinare alle mi
noranza, Ciò nonostante, vuoi 
per dare un segnale di rinno
vamento, vuoi per una neces
saria operazione di "pulizia" o 
per una diversa sensibilità po
litica sono molte le donne 
presenti nelle liste. Alle falde 
dell'Etna la lista Patto per Ca
tania ha collocato in testa alle 
sessanta candidature quattor
dici donne, tra cui la pidiessi-
nd Anna Finocchiaro, le attrici 
Nellina Lugana e Mariella l-o 
Giudice, la preside Zina Bian
ca, la verde Eliana Raserà. 

Liste che vanno, liste che 
vengono. In realtà vanno sol
tanto Clamorosa esclusione 
della De nel collegio di Rosa 
Russo Jervolmo. A Vaslo il 
partito all'ultimo momento ha 

cambiato alcune candidature 
e per questo non parteciperà 
alle eiezioni. Anche Rifonda-
zione è stata esclusa, ma per 
un VIZIO di forma. Come quel
lo, clamoroso, di Nuxis, citta
dina sardadel Sulcis. l'nica li
sta per i 1700 abitanti e pure 
sbagliata: infatti hanno messo 
nell'elenco dei consiglieri co
munali solo 8 nomi invece di 
9, ritenendo che il candidato 
alla carica di sindaco potesse 
e.ssere considerato il nono no
me nehiesto. Poi ci sono i casi 
delle firme insufficienti per la 
presentazione delle liste: con 
questa motivazione sono state 
esclusi il Msi a Torre del Gre
co, la Rete e la Lega a Siena. 
Su questa questione, intanto, 
proprio il Carroccio ha deciso 
di aprire una vertenza a Mila
no (dove sono state escluse le 
candidature del Psdì e di Ti
ziana Maiolo degli antiproibi-
ziomsti), sostenendo che, 
tranne la Lega, la Rete e il Pds, 
tutti gli altri parliti hanno bara
to. Chiederà pertanto alla 
commisisone elettorale di 
estrarre a sorte i nomi di venti 
sottoscrittori per ogni lista per 
verificare se hanno regolar
mente de]X>sitato la loro fir
ma 

Programma «d'ordine» contro immigrati, nomadi, comunità di accoglienza 

Arrivano i Bot alla milanese 
La Lega ora li vuole comunali 
«Nessun apparentamento con liste patacca». La Le
ga a Milano minaccia ricorsi contro tutti. E presenta 
un programma moderato allo scopo di togliere voti 
al centro di Borghini e Bassetti. Privatizzazioni, guer
ra alla criminalità ma anche ad accattonaggio, im
migrati e nomadi: via la legge Martelli, e via i centri 
di prima accoglienza. E per risanare le casse comu
nali il Carroccio promette i Bot alla milanese. 

ROBERTO CAROLLO 

• H MILANO. «Una proposta 
anti-romana? Diciamo una 
proposta pro-Milano». Cosi il 
candidato della Lega Nord, 
Marco Formentini commenta 
una delle idee-forza della Le
ga per Palazzo Marino: quella 
dei Buoni ordinari del Comu
ne garantiti dalle proprietà de
maniali. Niente di rivoluziona
no, sia chiaro. Qualcosa del 
genere avvenne tanti anni fa 
per finanziare il primo tronco
ne della metropolitana. «Ma 

allora - precisa il numero due 
del Carroccio - non c'era la 
Visentini che ha ucciso l'auto
nomia impositiva». Così i Boc, 
Buoni del Tesoro alla milane
se, sono entrati ufficialmente 
nel programma della Lega, 
sotto la voce Bilancio e /man
za locale. «Non possiamo 
aspettare che Roma faccia il 
promesso riordino della fi
nanza locale - dice Formenti
ni - dobbiamo cominciare àa 
subito a ridurre la cappa della 

politica sull'economia». 
Mentre Nando dalla Chiesa 

apre la campagna al Teatro 
Nuovo insieme a Pds, Rete, Ri-
fondazioné. Verdi e Lista per 
Milano; mentre al centro è 
sempre bagarre fra il pattisla 
Teso, l'ex de Bassetti e l'ex 
sindaco Piero Borghini, con il 
Giornale montaneiliano a in
vocare le «primarie sulle pri
marie» per arrivare a un candi
dato unico da contrapporre 
agli «opposti estremismi»; 
mentre infuria la guerra della 
carta bollata fra liste minori 
escluse all'ultimo momento 
(Tiziana Maiolo e Psdi), an
che la Lega presenta il suo 
programma. Siamo all'hotel 
Cavalieri di Piazza Missori. 
L'ha messo a disposizione 
l'ex boiardo eli Sialo Roberto 
Bernardelli. passato armi e 
bagagli dai Pensionati al mo
vimento di Bossi dopo aver 
messi in crisi la Giunta Borghi
ni sulle privatizzazioni. Ma og

gi che c'è da conquistare voti 
anche fra i ceti moderati dere
gulation e privatizzazioni non 
sono più un tabù. Anzi. "Priva
tizzare per risanare» si legge 
nel programma del Carroccio. 
«Poche regole e sacre, dettate 
dal pubblico, e tanta attenzio
ne al privalo» spiega il capoli
sta Roberto Ronchi. Per il re
sto slogan buoni per tutti, do
po Tangentopoli. Del tipo «Ba
sta con l'urbanistica contratta
ta, appalti chiavi in mano, 
nuovo piano regolatore». O 
mirati al voto di commercianti 
e operatori, come «La Fiera 
non si tocca, resterà in città». 
O apertamente rivolti all'elet
torato d'ordine. Così su immi
grazione, nomadi e comunità 
di prima accoglienza si va giù 
pesante: «Bastacon l'intollera
bile accattonaggio nelle stra
de degli extracomumtari, a 
magrebini e africani adesso si 
sono aggiunti anche gli slavi». 
Stop al lassismo con i nomadi. 

Mario Formentini 

la prostituzione, l'occupazio
ne abusiva di case popolari. 
La legge Martelli va rovesciata 
come un guanto. E le stesse 
comunità di pnma accoglien
za sono un'esperienza da 
chiudere: «Troppo costose e 
investibili». 

Infine unti durissima pole
mica contro le formazioni di 
disturbo, definite "liste patac
ca». Su tutte la Lega Alpina di 
Gremmo e Prosperini e l'Al
leanza lombarda della signo

ra Angela Bossi in Bnvio, la 
«sorella terribile» del senatur, 
alle quali Formentini promet
te vendetta, tremenda vendet
ta, mentre l'on. Luigi Negri 
parla di scandalo: «Queste 19 
liste sono una vergogna. Le 
uniche firme sicuramente au
tentiche sono le nostre, e forse 
quelle del Pds e della Rete. Le 
altre sono tutte fasulle. Volete 
una prova'' Alla De, in via Ni-
rone, non c'era neanche il no
taio». 

Mancano firme e certificati, ma ottiene la convalida 

Record di irregolarità 
per la lista de di Aversa 

DAL NOSTRO INVIATO 

H i NATOLI. Non ci sono i cer
tificati elettorali, tantomeno 
quelli dei sottoscrittori, non c'è 
nemmeno una donna in lista, 
due candidati si dimettono, 
ma tutto questo non conta per 
il presidente ed i componenti 
della prima sottocommissione 
elettorale circondariale di 
Aversa, perchè la lista che vio
la palesemente la nuova nor
mativa per l'elezione diretta 
del sindaco è la lista De. Tra 
coloro che hanno preso la de
cisione c'è anche l'ex commis
sario straordinario dello scu-
docrociato, diventato pochi 
giorni fa componente del Co-
reco. 

La vicenda, quasi grottesca, 
è comincia sabato scorso, la 
De si presenta con le firme dei 
sottoscrittori convalidate da un 
funzionario che era in ferie, 
senza certificati elettorali, sen
za quelli dei candidati e tanto
meno di quello alla carica di 
sindaco Non c'è neanche il 

collegamento fra sindaco e li
sta. Il"segretario comunale scri
ve tutto e manda alla commis
sione che deve verificare la le
gittimità delle procedure. Tutti 
danno per scontato: la De è 
fuori dalla competizione elet
torale, le violazioni, tante, sal
tano agli occhi II pretore, Pa
squale" Giuliano, presidente 
dell'organismo di controllo è 
costretto a compilare un ver
bale in cui afferma che i certifi
cati gli sono stati presentati 22 
ore dopo la scadenza, che gli 
stessi non sono 400 come pre
scrive la legge, ma solo 32f>, 
che le attestazioni sono carenti 
e che manca il collegamento 
fra lista e sindaco Insomma la 
lista deve essere esclusa 

Il dottor Giuliano, perù, non 
s'arrende, e nonostante la leg
ge sia del mar/o di quest'anno, 
va a scavare un paio di senten
ze del Tar degli anni scorsi e 
decisioni di altre commissioni 
elettorali basate sulla vecchia 
normativa, per naprire i tenni-

ni Fa di più. invece di invitare 
a sanare subito le illegalità, al
lunga i termini, convoca i rap
presentanti della De per mette
re a jx>sto tutto e uecide- è tut
to in regola 

Durissime le prese di posi
zione delle opposizioni L'o
norevole Imposimato del Pds 
hd presentato una interroga
zione al ministro di grazia e 
giustizia e a quello dell intemo 
sulla vmeendu ed ha chiesto al 
presidente della Corte di ap
pello di prendere iniziative, 
mentre l'onorevole Giuseppe 
Gambale della Rete chiederà 
al ministro di avviare una inda
gine sul comportamento del 
magistrato. 

Intanto un altro sconcertan
te episodio avviene in provin
cia di Salerno, a Pisciano. Qui 
il sindaco si è visto annullare 
una sentenza della cassazio
ne, dalla locale corte di appel
lo. Questo lo ha rimesso in gio
co e gli ha pennesso di npre-
sentarsi come sindaco. Ui lista, 
neanche a dirlo, è sempre De 

I ,V.F 

" : ;,"-*"• ":; . . : La De d'Abruzzo travolta dalle inchieste sulle tangenti 
Annullata la lista a Vasto, roccaforte democristiana e collegio senatoriale di Rosa Russo Jervolino 

Frana lo Scudocrociato di Gaspari 
Dall'Abruzzo, già feudo gaspariano, arrivano se
gnali di una De allo sbando. A Vasto, collegio 
elettorale del ministro Rosa Russo Jervolino, dove 
si vota il 6 giugno la De si è vista respingere la lista, 
insieme a quella di Rifondazione, per irregolarità 
nella raccolta delle firme. A Guardiagrelc la De 
non riesce nemmeno a presentare la lista, ad Atri 
si spacca in due. 

LUCIANA DI MAURO 

• i KOMA A Vasto, in provin
cia di Chieti. patria di Remo 
Gàspari e collegio senatoriale 
della presidente della De, il mi
nistro Rosa Russo Jervolino, la 
De fa «harakiri», sbaglia la pre
sentazione delle liste e la com
missione elettorale manda
mentale la esclude dalla com
petizione del 6 giugno, per un 
vizio di forma e per irregolarità 
nella modalità di raccolta delle 
firme nella formazione della li
sta dei consiglieri. Vaslo è una 
roccaforte del potere de in 

Abruzzo. Alle ultime ammini
strative aveva dato alla Balena 
bianca il 62 per cento dei suf
fragi, ma ora è anche il centro 
di uno degli spezzoni più rile
vanti della tagentopoli abruz
zese. Il vecchio gruppo diri
gente de è nel ciclone per i 
concorsi truccati alla Usi e al 
comune per gli scandali relati
vi ai lavori pubblici. Per non di
re dell'ex assessore regionale 
all'industria e al commercio, 
Giuseppe Molino, nonché se
gretario della De vastese in

cappato insieme agli altri com
ponenti della giunta regionale 
nel più nolo scandalo dei ton
di Cee. Respinta dalla commis
sione elettorale anche la lista 
di Rifondazione comunista an
ch'essa perviziodi forma, 

l*a nuova legge elettorale la 
commissione elettorale, pre
sieduta dal doti. Mano Della 
Porta, presidente del Tribunale-
di Vasto, ha respinto la lista 
della De e quella di Rifonda
zione perchè non in regola 
con le modalità di sottoscrizio
ne previste dalla nuova legge 
elettorale. Questa richiede che 
la sottoscrizione degli elettori 
venga (attta per la presentazio
ne di una lista di candidati e 
non in calce al simbolo di un 
partito. Sembra proprio, inve
ce che questo non sia avvenu
to per ì sottoscrittori della lista 
de e di Rifondazione. Nella 
motivazione della sentenza 
della commissione elettorale è 
scritto che «dalla documenta
zione prodotta non è ricavabi

le alcun elemento che sia pure 
indirettamente dimostri che al 
momento in cui le sottoscrizio
ni sono state raccolte le candi
dature erano state già forma
lizzate ed i firmatari erano a 
conoscenza dei loro nomi e li 
approvavano». Krrore di forma 
ma anche di sostanza per la 
De. Esiste, infatti, il fondato 
dubbio di aver modificato al
l'ultimo minuto la composizio
ne della lista. In base a una di
chiarazione verbalizzata del 
giudice conciliatore che ha au
tenticato le firme, almeno uno 
dei nomi dei candidati de, 
•non era ncompreso nella lista 
posta sul suo tavolo e mostrata 
agli elettori». 

Vicesegrelana della De di 
Vasto è la signora Maria Tere
sa Ferrara Molino, moglie del
l'ex assessore, si è dimessa, 
raggiunta al telefono spiega 
che le sue dimissioni non sono 
legate alla vicenda: «Era pattui
to in termini politici che il mio 
compito terminasse con la 

presentazione delle liste». In
somma il suo nT^\ mandato e 
termine concordato con i 
commissari nazionali inviati 
dal ministro Jervolino, Raffaele 
Cananzi, ex presidente dell'A
zione Cattolica, e il deputato 
lodice. Li direttiva dei com
missari era stata: rinnovamen
to totale della lista Ma. come 
da copione tradizionale, sem
bra che nella nottata precen-
dente la presentazione delle li
ste siano stati reinsenti in lista 
tre assessori e un consigliere 
precendentemente esclusi in 
base al codice deontologico 
de perché avevano alle spalle 
più di un mandato Si annun
ciano ricorsi al Tar da parte di 
De e di Rifondazione, per il 
momento il lizza ci sono solo 
due liste «Insieme per Vasto» 
che vede uniti Pds, Psi, Pri, 
Psdi, Pli e Verdi e che 0 stata 
promossa da personalità e as
sociazioni della società civile e 
la lista «Rinnovare» d'ispirazio
ne missina 

Scenario di una De abruzze
se allo sbando. Se a Vasto la li
sta è stata esclusa dalla com
petizione, a Guardiagrelc altro 
centro del teatino, dove si va 
alle urne la De non si presenta 
neppure. Forte di circa il 40 
per cento dei sulfragi alle pre-
cendenti amministrative e di 
13 consiglieri su trenta, per fai
de interne non è riuscita a pre
sentare la lista. A Guardiagrele 
il 6 giugno ci sarà una sola lista 
di coalizione che comprende 
Pds, Psi. Rifondazione e Pli. A 
San Demetrio piccolo comune 
dell'aquilano stesso copione la 
De non riesce a presentare la 
lista, in Abruzzo si vota in 72 
comuni e da molte parti arriva
no segnali di una De con l'af
fanno o spaccata È il caso di 
Atri centro del teramano dove 
la De non solo non ha capacità 
di coalizione, ma si spacca e si 
presenta con due liste- una De 
e un'altra all'insegna dei «po
polari» nati all'ultimo minuto e 
senza l'imprimaturdiSegni. 

Il Convegno nazionale di Aurora 
Roma, 1 4 - 1 5 maggio 

1 Venerdì 14 Maggio /1 Sessione 

Palazzo Valentin., ore 9 30 
Relaziono di G. A agone 
per la Presidenza di Aurora 
Ore 10.30 • Intervento di M D'Alema 
Ore 11.30-14.00-15.00 -16.30 
Dibattito per Commissioni 

I Commissione 

Una proposta di legge del Pds su 
didattica, stato giurìdico e 
economico per università e 
ricerca, concorsi. 

Presiede Masmi 
Introduce: Mancina 
Intervengono: Bottini, Bernardini, R. 
Simone, Figa Talamanca, Giuliani, 
F Merloni 
Conclude' Bassanini 

1 Venerdì 14 Maggio / Il Sessione 

Palazzo Valentin), ore 15 30 

Assemblea nazionale delle 
presidenze e dei delegati di 
Aurora. 
Discussione e volo sulla relazione 
della presidenza nazionale e sulla 
proposta di statuto 

Partecipa Luigi Berlinguer 
Conclude1 Giuseppe Cruaf«inte 
capogruppo Pds Sonato 

• v 

Il Commissione 
Via Botteghe Oscuie, ore 9 30-15 30 

L'autonomia e oltre. 
Governare il processo 
autonomistico. 

Presiede' Nocchi 
Introducono: Sangiorgio e Alberici 
«Autonomia e cnten di 
programmazione del sistema 
universitario" 
Saranno disponibili gli schemi delle 
comunicazioni di' Silvestri, 
Pedagnoli, A. Simone. Fiogna, 
Bosco, Moscati, Ziparo. Allulli, 
Cosaratto 

1 Sabato 15 Maggio / III Sessione 

Palazzo Valentmi, ore 9 30 

Crisi italiana, innovazione 
tecnologica, ricerca. 
(G Orlandi e A Tenore, presidenza 
nazionale di Aurora) 
Coordina' Bassolmo 
Discutono- L Berlinguer, F Farinelli 
(Cgil). U Rosa (Contindustna) 
Partecipano Pennacchi, Vacca, 
Cazzamela, Misrti, Barzanti, Cavaliere, 
Bosco, Giannotti, Vesenlini, De Julio, 
Chinante, Rutto 
Intervino Umberto Colombo 
ministro per l'Università 
o ta ncerca scientifica 

1993 

III Commissione 
Via Bottege Oscure, ore 9 30-15.30 

L'autonomia e oltre. 
Prospettive per II sistema di 
ricerca. 

Introduco' Silvani 
Intervengono- Rova, D'Alessio, 
Marghen, Ardente. R flumme, 
S. De Julio 
Concludo F Longo 

1 Sabato 15 Maggio (IV Sessione 1 

Palazzo Valenitni, ore 15 30-17 00 

Elezione delle presidenza 
nazionale. 

Interventi e proposte delie delegaz<oni 
Conclusione dei lavon 

? 


